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Sommario 
Proponiamo di avviare un progetto della durata di un anno rivolto a 16 ragazze iscritte a facoltà o dottorati scientifici. Il progetto sarà coordinato dal Consiglio di Donne e Scienza, e si intende chiedere il patrocino della CRUI (Conferenza Rettori Università Italiane). Le mentori saranno individuate tra professoresse universitarie e ricercatrici  di enti pubblici e privati, le studentesse saranno reclutate in 3-4 sedi universitarie nelle seguenti aree tematiche: Ambiente e cambiamenti climatici, Fisica/Scienza dei Materiali, Ingegneria Informatica/Civile, Medicina (Medicina di genere). L’attività sarà divisa in una parte individuale (contatti e incontri mentore-studentessa) e in una parte collettiva (giornate di scambio di esperienze di tutte le partecipanti al progetto) con un seminario finale aperto al pubblico. Il progetto è ora nella fase di richiesta di fondi e di individuazione delle mentori. 

Introduzione 

A livello europeo le ricercatrici donne sono il 29%. Nell’accademia, le donne che raggiungono i più alti livelli di carriera sono solo il 15% e, in ingegneria e nelle discipline tecnologiche, solo il 5.8% (fonte: “She figures  2006 “, European Commission)1.  La segregazione orizzontale e verticale delle donne, oltre a essere un fattore di preoccupazione per le istituzioni comunitarie, perchè rappresenta uno spreco di investimenti e di potenzialità intellettuali, è un punto di forte debolezza dei nostri sistemi democratici. Le decisioni in materia scientifica e tecnologica che riguardano la vita di tutta la popolazione nel suo complesso e la possibilità di entrare nel merito dei problemi scientifici, che ne sono alla base, sono nei fatti delegate a un solo genere. 

I dati relativi a tutti i paesi europei evidenziano una progressiva diminuzione del numero di donne con il  progredire della carriera accademica da studentessa al più alto livello (il fenomeno definito come “tubo che perde”. 
Che cosa è il mentoring

La figura del mentore è quella di una guida, di un consigliere saggio, di un precettore. Deve il suo nome a Mente o Mentore, re dei Tafi a cui Odisseo affidò Telemaco prima di partire per la guerra. In lui si incarnò Atena per discendere sulla terra e venire in aiuto a Telemaco al ritorno del padre e successivamente a Odisseo stesso. 

In ambito accademico il mentore è una figura di riferimento, più anziana e dotata di esperienza, che guida e consiglia la persona più giovane durante la sua formazione e le fasi iniziali della carriera2, che sono proprio le fasi più fragili per una giovane donna. Spesso tale ruolo è svolto dal/dalla docente di riferimento o dal/dalla relatore/relatrice della tesi di dottorato. 

L’attività di mentoring viene in effetti svolta quotidianamente da donne che lavorano in ambito accademico e di ricerca con studentesse o ricercatrici giovani. Tuttavia queste attività non sono coordinate tra di loro a livello nazionale e non sempre mettono a fuoco  problemi specificamente legati al genere, oltre ad essere molto vincolate al contesto locale.

Perché un progetto di mentoring
I progetti di mentoring esplicitamente dedicati alle studentesse in materie scientifiche hanno il loro motivo di esistere sulla base dei fatti riportati sopra: hanno lo scopo di arginare il fenomeno, di “riparare il tubo”.  Si propongono di fornire una rete di supporto allo sviluppo professionale e personale delle ragazze  offrendo la possibilità di discutere le scelte con una persona (mentore) attiva al di fuori dell’ambiente quotidiano di studio e ricerca e offrendo training e attività comuni.La diffusione dei progetti è molto disomogenea in Europa: il mentoring come fenomeno organizzato è assente al sud e all’est, molto presente nelle regioni dell’Europa centro-occidentale e nei paesi anglossassoni, poco presente al nord 3.

Progetti Europei (es. il network Eument-net4) e grandi reti di mentoring nazionali stanno convergendo verso la definizione di standard a cui attenersi nello svolgimento di programmi di mentoring. Eument-net ha prodotto un manuale per il trasferimento di conoscenze e esperienze,basandosi sul confronto sistematico di programmi attivi in Austria, Germania e Svizzera 5. 

Questi sono i principali requisiti di qualità:

· Il programma è esplicitamente disegnato per essere di supporto allo sviluppo personale e professionale della ragazza;

· Il programma prevede che la relazione di mentoring sia non gerarchica, basata sulla partecipazione volontaria e su procedure di selezione trasparenti;

· Il programma ha un coordinamento professionale e strutture di gestione trasparenti;

· Lo scopo del programma, il gruppo a cui è rivolto, le procedure e i criteri di ammissione e di assegnazione delle mentori alle studentesse, la durata, il contenuto sono trasparenti e chiaramente rintracciabili;

· Il ruolo e i requisiti reciproci di mentore e “mentee” sono chiaramente stabiliti e possono essere specificati in un accordo scritto;

· Il programma segue una politica di riservatezza comunicata a mentore e “mentee”

· Il programma include misure di monitoraggio e di valutazione; 

· Il programma include attività di formazione e dà la possibilità a mentore e “mentee” di scambiare le loro esperienze sul “mentoring” e di disporre di supervisione o mediazione in caso di conflitti; 

A partire da questi requisiti intendiamo proporre un progetto pilota di “mentoring” per l’Italia

Partecipanti

Associazione Donne e Scienza (progettazione e coordinamento)

Conferenza dei Rettori delle Università Italiane-CRUI, con la quale l’Associazione Donne e Scienza ha firmato un protocollo d’intesa nel (patrocino e organizzazione contatti con le Università).

Presenza di uno o più finanziatori privati per avere i fondi per:

· viaggi delle studentesse; 

· organizzazione di giornate di incontro; 

· realizzazione e gestione del sito internet; 

· pubblicazione materiale pubblicitario del progetto: pieghevoli, manifesti, etc; 

· realizzazione e distribuzione di manualistica sul mentoring ad uso di mentori e ragazze.

Obiettivi del progetto
L’obiettivo primario del progetto è di fornire un supporto allo sviluppo personale e professionale delle ragazze attraverso:

 Consigli su come costruire un percorso di carriera scientifica femminile.

· Offrire la possibilità di discutere delle proprie scelte di studio e di ricerca e delle esperienze effettive messe finora in atto con una persona “al di fuori” del proprio ambiente.

· Avere la possibilità di discutere e di confrontarsi con la mentore su come conciliare una professione di ricerca scientifica e la vita personale di una donna.

· Consolidare una comunità scientifica femminile.

Consigli tecnico-operativi: 

· Discussione del piano di studi e di ricerca e valutazione del raggiungimento degli obiettivi, dei problemi incontrati, delle eventuali discriminazioni di genere di cui si è avuta esperienza.

· Assistenza su come si prepara un curriculum, come si fa una domanda per una borsa di studio, come si cercano stage all’estero, come si prepara una presentazione, come si cercano finanziamenti, come si entra in reti di ricerca (contatti già esistenti della mentore che vengono messi a disposizione)

Modalità di svolgimento

Il programma di mentoring è articolato per ogni ragazza in una parte individuale e in una parte collettiva.

Individuale:  relazione uno a uno tra mentore e studentessa. Le mentori sono donne, Collettiva:  organizzazione di giornate di studio e di incontro del gruppo di mentori e “mentee” durante il progetto, seminario di valutazione alla fine dell’esperienza, seminari  internazionali di formazione sul mentoring per le mentori. 

Aree tematiche individuate per il progetto pilota:

· Ambiente e cambiamenti climatici

· Fisica/ Scienza dei Materiali

· Ingegneria Informatica/Civile

· Medicina (con particolare riguardo alla medicina di genere)

Numero totale di ragazze e mentori: idealmente 4 per ogni area, per un totale quindi di 16 mentori e 16 ragazze: 8 studentesse di laurea specialistica e 8 dottorande, divise il più possibile equamente nei quattro settori disciplinari

Regole

Durata: un anno dall’inizio (l’inizio può essere anche scaglionato nell’arco di qualche mese) 

Incontri “faccia a faccia”:  da un minimo di uno a un massimo di tre ( l’incontro deve prevedere un certo agio di tempo, almeno due-tre ore). 

Atri contatti: due e-mail al mese da parte della studentessa alla mentore per aggiornamenti e richieste alle quali la mentore si impegna a rispondere.
Rimborsi di viaggio per le studentesse. 

Il lavoro delle mentori viene fatto su base volontaria e non retribuita.

NOTA: privacy sui dati raccolti. Il rapporto di mentoring non è pubblico, va mantenuta la riservatezza.

La mentore e la “mentee” NON devono afferire alla stessa Università e possibilmente non essere nella stessa città, per motivi di riservatezza e per garantire rapporti gratuiti e non gerarchici

Come reclutare le mentori?

L’iniziativa viene presentata alle socie attraverso una lettera inviata prima del congresso di Donne e Scienza di Trieste (18-20 settembre 2008). il Il progetto viene presentato al convegno con la comunicazione: F. Albertini e M.L. Scarino: “Di mente in mente. Proposta di un progetto pilota di mentoring per le ragazze delle facoltà scientifiche in Italia”.

Il progetto verrà inoltre discusso all’Assemblea delle socie (20 settembre) con distribuzione dei moduli di adesione per le persone che intendano proporsi come mentori, ai quali deve essere allegato un breve curriculum. 

Dopo il convegno, il Consiglio delle Responsabili analizza e accetta le adesioni e divide le mentori per aree tematiche, preparando quindi “l’offerta” di mentoring Se le candidature non fossero sufficienti le singole Consigliere prenderanno contatti personali con possibili mentori. (ottobre/novembre 2008)

Come reclutare le ragazze?

Verrà richiesto alla CRUI di inviare  una lettera a tutti i rettori segnalando l’iniziativa.

Rappresentanti di Donne e Scienza prendono contatto con rettori e/o direttori di dipartimento per pubblicizzare l’iniziativa in tre o quattro sedi Universitarie, possibilmente distribuite sul territorio nazionale. Vengono preparati e stampati volantini e poster.

Per la pubblicizzazione si predispone un luogo per una mattina in un Istituto per ogni facoltà in cui si distribuiscono volantini che riassumono l’iniziativa e si affiggono poster con i contatti per parteciparvi.  

Area dedicata al mentoring nel sito www.donnescienza.it
Una pagina all’interno del sito verrà dedicata al mentoring. Comprenderà : lo schema del progetto e links a siti su progetti di mentoring in Europa, la segnalazione di libri e convegni etc.

Iscrizioni

In questa area ci sarà una pagina per l’invio della domanda da parte delle studentesse , in cui sarà inserito il modulo per la domanda. da mandare come allegato a una casella di posta elettronica. (Si può attivare un indirizzo di posta elettronica dedicato oppure utilizzare la posta elettronica della segreteria). 

Termini per l’invio e la chiusura delle iscrizioni: due mesi a partire dalla fine delle ultime iniziative di pubblicizzazione.

Criteri si selezione: sulla base dell’ordine di arrivo e della soddisfazione dei seguenti requisiti:

· sesso femminile, 

· appartenenza alle discipline indicate, 

· frequenza di laurea specialistica e/o dottorato (iscritte o in attesa di iscrizione)

· completezza della domanda

Assegnazione delle mentori alle studentesse

L’assegnazione verrà fatta all’interno del Consiglio delle Responsabili, comunque con la partecipazione delle responsabili del progetto (Albertini e Scarino) e delle aree tematiche (che saranno definite nel nuovo Consiglio), eventualmente con l’aiuto di altre Consigliere.

 Criteri proposti. 

Si propone di assegnare a professoresse universitarie le studentesse di corso di laurea,  e a professoresse e ricercatrici di Enti di Ricerca pubblici o privati le studentesse di dottorato. Fermo restando che l’affinità di materia è il principale criterio di assegnazione, si terrà anche conto della distanza tra la sedi di afferenza. Le sedi di mentore e studentessa dovrebbero essere non troppo distanti per favorire gli spostamenti,  ma non dovrà MAI essere scelta la stessa città per motivi di libertà nei rapporti e privacy.  

Conclusioni

La bozza di progetto presentata in questa relazione ha i seguenti obiettivi generali:

· creare un primo nucleo di attività di mentoring coordinato a livello nazionale

· stimolare istituzioni quali Università, comitati di pari opportunità, associazioni professionali perché creino altri programmi di mentoring

· mettere in rete questi programmi con altri progetti europei che da anni si occupano di mentoring
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